
 

 

 
 
Caro direttore,  
 
negli ultimi giorni sono circolate sulla stampa voci giudiziarie riguardanti il 
capogruppo di Forza Italia in Regione Piemonte, Angelo Burzi, e su una sua 
associazione chiamata “Società Aperta”. Pur essendo io un garantista senza se e senza 
ma, mi preme prendere le distanze da questi soggetti, per ribadire che l’associazione 
da me presieduta e fondata, pur avendo la stessa denominazione, niente vi ha a che 
fare. Il nostro è un movimento politico-culturale, nato nel lontano 1993, che si 
propone un ripensamento della attuale politica  aggregando personalità e idee attorno 
a un progetto che abbia come filo conduttore quello spirito costituente che a nostro 
avviso è assolutamente necessario se si vuole mettere un freno al declino del Paese. 
Non  c’è dubbio, infatti, che oggi serva aprire una fase nuova: dopo il fallimento della 
Prima Repubblica, anche la Seconda sembra oggi sul viale del tramonto. Non solo 
sono venuti meno, infatti, gli stessi presupposti su cui si reggeva: l’idea del leader 
carismatico, del “partito leggero”, del liberismo sfrenato, del bipartitismo come 
rimedio a tutti i mali italiani. No, oggi la crisi economica – che qui in Piemonte si 
avverte in maniera particolare – rischia di imporre una brusca accelerazione a questo 
processo di sfaldamento. Da una parte, creando tensioni sociali che non trovano più 
rappresentanza in parlamento (rischiando di trovare nella piazza l’unica valvola di 
sfogo). Dall’altra, l’attuale maggioranza di Governo, seppur  numericamente 
solidissima e dotata di un decisionismo purtroppo solo di facciata, sta dimostrando di 
non  saper gestire la crisi né di mettere in atto quelle riforme strutturali che sono 
ormai improcrastinabili. Per questo continuiamo la nostra battaglia, cercando di 
aggregare le migliori personalità del Paese. Come quella dell’ex presidente degli 
industriali torinesi, Alberto Tazzetti, che alla fine di gennaio è diventato il 
coordinatore della nostra nuova sede in Piemonte. Un evento che ha creato grande 
interesse: motivo in più per non essere confusi con altri soggetti. 
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